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A M0NTE01T0,RI0 
)e 0096 pr.ooedon» STOgliatameati!, sten­
tatamente, appena appena per- (orm d'i-
neraja. I yinooll fra miniatura e mag­
gioratila sembra'ai vadano ratlentiiiido ; 
il 'Governo in ogni auo atto si moatrd 
incerto e paesivo, per non dire paiiroeo, 
e i deputati miniatetlali disertano l'aala. 

Con .'graqde stanilo ai rlnaoi mercoledì 
a rlaiiirs il numero legale pur la vo* 
tazione dojla mozione Ellena autle spese 
per gli atti delle Opere Pie;e la di-
éqil̂ 'iii'loiìe'de! progetta aalle trainvie e 
ferrovie, èoî upmlohe, procede jentameute, 
^ei)!;a, obfi nemmeno il ministro si ac-
oalorl- nel' difenderlo dalle autnerose cri -
tlche oJie''gli>feai;,e^o iqós^e. , 

ITila prUVa'ohe 11 Parlamento navigli 
in pie)lo... 'àiptBniiló, l'atilfiamo anohe 
gel fatto, dalla dìaoussioue Slologiojt 
degna d' nn' aooademin di letterati bru. 
aoantl,'sollevata a-proposito di questo 
progetto dai J|i{ftrtii)ii contro j ^ .defini­
zione ufflotaiedi tramvieai (ratnways. 

Insomma ugni cosa'si va rimpicoio-
len.do nell« regioniidi Montecitorio ; gli 
argomenti troppo gravi vengono messi 
da parte, e tutta l'opera iegieiativa i 
ridotta ad un semplice; compito ammini-
strativo-butooratloo. 
' Ma, la vili» pùbblica è fatta di ben 
altro, cke d'uu semplice nfticio di oon-
tabi!it&. La vita pubblica 6 qualcosa di 
più complessa ed anche di più ideale. 

Questo non intendono gli uomini ohe 
SODO al.GroYerflO, I a*»'.' V"""», 4!P0-
straodo ad'ugni nuova uocasione la.loro 
insu^cienza. ' ' ' 

I)i qui la sfiducia e la stanchezza 
delia ' Oame.tuj e l'indebolimento che 
si .va manifestando nella Ibrida e fitti­
zia maggioranza formatasi il 31 gen­
naio 1B91, 

Salito al potere In forza di un equi­
voco, il ministero presieduta dall'on. 
Ui Budini sta per scendervi, èssendosi 
dimostrato impotenlo persino a mant»-. 
'Udre troppo a lungo l'equivooo da esso 
creato...-

''Il Ministero io qaiesc^jsza 

Parecchi giornali si occupano delia 
risposta data dal'Presidente' del Xion-
siglio alt'iutérpeìlaniia De jPuppi. Ieri 
abbiami; aiiiìo \fi. Rifhrma, ^A aggiri-
produoiarao là '/Voi)moìi« ili'Brescia: 

« Il deputato DePuppi interpellàien 
l'altro aliai .Camera il Presidente del 
Consiglio snll'incldente di due caccia-
toci ita\iani disarmati da doganieri au-

* striaci sopra lecrìtorio itallanp, ed ai 
quali'pòi non furono risparmiate minao-
ciè, ripetute più tardi ai nostri dogà-i 

,nieri. I>!oa. Di Kudlnl, pî emease a,l(;unei 
ri.serya iis linea di fatto, per l'unica rn-, 
gione cha mancano dei teslfiinoni on^-
lari, aggiunse che non credaitó di .dare 
imppctaaz;k.,all'avveuiment(i,''pi>r la fre­
quenza di simili oasi, a pergliè grandi 
sano Xa> confini le ragioni di attrito, 
facendo appena voti che il (T.vernuan-
striaco abbia ad impartire, al p r̂ di 
lui, severo disposiziopi alle; aatorilà, della 
frontiera per evitare aitoriorj inopnve-, 
nienti. 

t Dunque, ohi ha avuto ha avuto: il 
Governo se ne lava le mani, 11 Presi-

. dente del Consiglio 6 ancora troppo in­
debolito dalia fatica durata nellu stipa-
litzjppe d î trattati commerciali, coti-

' chiusi ih'̂ qìuei modo che tutti sanno, 
)er .tpvare del>'onergia in codeste qiau-
'rneaglie di frontiera. Che v île ;òlle-

vare degli iucide^ t̂i diplomatici per co î 
.poco, dopo,il magno iisuliato,dBlleprà-
t\QÌis. pe^ i l'inqiati di Muova Orleans ? 
[$eii2|̂ ..dlré che allora si aveva a.che 
fare eoa gente lontana, e che doveva 
incutere una paurei piaitosto- msidiocrà, 
mentre oggi si,sarebbe din^u^Biad una 
grasde Potenza, à '^opratutio vioiija, i 
cui ministri, forse tacendo a flduDza 
sullo stancheszp dell'ofl. ,%dinl, unji 
hanno avuto scrupolo di ficcar? il naso 
in una questione tutta interna,' quella 
di Bomu. 

Si potrebbe osservare ohe la,sprnpa-
losa osservanza dei t{^t(^tì — per la 
quale vennero mo é̂e 'acerbe censura al­

l' b 

l'on. Crispi — non ha però tolto a lui 
di invigilare e di provvedere energica-
menta nllorohò,BOttol'egidadell'aileanssa, 
SI pretundeva farci subire delle vesea-
zionii ni mai a lora sì sentirono dei gia> 
diKi esotici itnlle c s e nostre, ni man-
Quruno s'illccite soddisfazioni quando 
oiiraero violoiize del generi di questa 
d'oggi al contine. I 

Iji potrebbe del pari aggiungere ohe 
anche da un altro lato il paese nostro 
nostro non 6 ora tenuto nel muggiore 
dei riguardi, (quando ai pensa alle fof'. 
tifloazioni francesi a Bisorta — ma taitu 
qnesto u ohe prò? 

Diamino I l'on. Di Budini e compa­
gni, dp'plicatisi alla lesina, hanno ben 
altro da fare a non possono mica at­
tendere a tanto cose. É ' g i i malto che 
abbiano, condotta in porto i trattati com-
meroiali, ai quali hanno saoriflcatu tanto 
vigore, tutto sottrato alle necessità'dei 
bilancio dello Stato, ragione per cui 
non 6 ancora paroggiato. 
, IJja per tornare al soggetto, chi.ri­

chiama oggi la nostra attenzione, giova 
aggiungere che il Dd Poppi, l'deputato 
ministeriale) replicò dichiarandosi niente 
soddisfatto delle deboli spiegazioni del 
ministro, limitandosi per altro a con­
dividere con esso l'augurio ohe altri in-
oideoti conslmili non abbiamo a verifi­
carsi per l'avvenire. Debolezza per de­
bolezza. 

La maggioranza à sempre quella ohe 
occorre per il presente Gabinetto, od 
il giocondo connubio, ancora nella luna 
di miele, non aecenna a sonturbarsi 
anche di fconte a sfregi contro la di­
gnità del paese, ed a manifesti pnriooll 
per la sua stessa integrità. 

Che ss all'un. Budini sembrano indif­
ferenti codesti attriti î iroutiera, oome 
Id furono quelli per l'isoht'di Pelagosa, 
per i pescatori di Dalmazia, e via di­
cendo, la nazione ricorda però cho cirua 

.due anni fa si tesero neoessarì^tutli gli 
sforzi, diplomatici onde impedire una 
ooiifiagrazione fra la Garinania e la 
Franoia per l'Incidente Schanaobele, il 
,qnalu, seoundo la dogmatica del primo 
ministro italiano, doveva essere ciassi-
fioato fra gl'insignificanti episodi di con­
fine, né degni delie patriottiche preou-
cnpaz.'oni e sapienti provvidenze di'uno 
statista par suo. 

Oh buon Taddeo, immortalato nei clus | 
sioi versi di Giuseppe Giusti, davvero 
che hai lasciato discapoli I i 
. Eccone un altro còme te, vero 'cuor ' 
contento, colla sua serenità olimpici e | 
soave, col la pomposa noijcuran^a di ciò ' 
ohe accade, e I 

Fatto, còrno suol dirsi, e messo li. » ' 
^ I . ! 

IL P A N A R O ^ IL LAVORO | 

Emilio Zola h» scritta nn articolo 
ohe servirà d| p'refazioae siila traduzione : 
francese del .recente lavorò del conte ', 
heoùe Tolatoi, intitolato: Il danaro ed-
il lavoro, I 

Tolqtoi •— aoji.ve' lo., Zola — entra . 
nel gran .mo|Vimepto già vecchio esem- < 
pre crescente, ohe condanna l'antica ca­
rità e fa appello alla sóla giustizia, Da- | 
.vanti ai' n;ali spaventevoli del mqndo I 
si .pĉ nsò .per pn pezzo ohe • dare • fosse ! 
l'unico sollievo possibile. Oggi la.ca­
rità è dichiarata cattiva, non guarisce ! 
nulla, nulla, approfondisca-) la .piaga. É ' 
si esige la giustizia, !a quale vuole <the 
tutti gli nomini abbluno la stessa eomma 
di pone e di gioie. 

il sistema di Tolstoi è poco com­
plesso: « 11 dana-o. è catiivo, .bisogna 
disfarsene, e subito, in un C'ilpo. Il da-
naro è DOA ciotti VII in sa, che anche re­
galandolo ad altri, questi ai gustano, e 
ai commette opqia di danno scoiale ; 
dunque lo si sopprimerà e poi bisognerà 
vivere in oampagua, pprohè le città 
sono focolari di pestilenza morale e fi­
sica. E quando.danarq pon ve ne sarà 
pù, e città u,oa vo ne saranno.più, o-
gnuno lavorerai e vivrà del suo ^lavoro. 
Burà allqra 1' età d^U' oro e l'umanità 
entrerà nella giuztizia e nella beatitn-
(tipe.'» 

Mio Dici Certo Tolstoi. ha ragìoi}^. 
Il lavoro è la grande '«gge, la sorgente 
delia vita, lo sforzo pel prijgreaso umano; 
e il denaro,' sfimpiioo inezie óo,uvenzio-
naie di scambia, se fu uno dei fattori 
più polenti della qivllizza.flooe, ha.però 
tra^pinato con, s.è ,tutte le a)^bomin!izioai 
e tutte le iniquità. 

Se d'nn tratto lo si potesse soppri-
me;;e, sa ^H'iodo.marii i popoli si met­
tessero al lavoro, vivessero da f.ratejli, 
ahi certo, quat-'grido di sollievo sali­
rebbe dalla povera umanità alfine lì­

bera! Noi siamo tutti d'uccordo, lo 
siamo anzi da lungo tempo sopra questi 
luoghi comuni: l'aria pestifera delle 
grandi città, la parte maledetta ohe 
rappresenta il denaro, la felioìli del vi­
vere fra i campi. 

li terribile sì è che i suoi voti sono 
rimasti sterili. Bisogna bene ammettere 
che la storia è fatta di forze naturali, 
invinoibill. Quiiodo nn flume scorre verso 
Ovest, gli è ohe il suòlo vuole cosi, e 
nulla al mondo, ss non altra e diversa 
configurazione della terra, gli farebbe 
risalire il suo corso verso BiSt. Cosi il 
danaro è un prodotta.del suolo suolale. 
E.iao fn ed è ancora uno dello condi­
zioni della nomila esistenza, Io ammetto 
ohe lo si sopprima! mi immagino, a ri­
gore, in una società io cui esso non. va­
lesse più nulla. Ma -quale lavoro oioU)-
pioo, por far risalire «ll'llraauità il orso 
dello età, o dirigerla in questo nuovo 
senso 1 

Ora, 'Tolstoi, come ' lutti i nobili so­
gnatori assetati di giustizia,- 80gnala 
il mais, indica la felicità'universale. Ma 
la terra ideale ò laggià, Inaiano, e non 
vi hanno uè strade, uè ponti che vi con­
ducano: a nel- suo libro io ho invano 
cercato un insieme di misure pr>)tioho, 
un nuiivo patto acciaio, 

E qui, quasi vergognoso di dover 
fare ia parte deli' uomo ragionevole, ecco 
ciò che in sostanza la mia lagione mi 
fa credere. Il denoro «jiottà sparire, 
e allora il lavoro diverrà una necessità, 
la soia condizione di esistonza pertotti 
quanti. Ma non sarà un uomo 8 nep­
pure no milione d'uomini'che dotarmi-
ne'anno questo fatto. L'evoluzione so-
oialesi farà alla sua ora', quando le 
totze storiche la vorranno. Blpetoi non 
si scambia il corso di un fiume: biso­
gna ohe un cataclismi! nel t rrenocrei 
un nuovo letto. • ^ 

Tutto, il toovlmentO' socialista oca-
temporaneo conduce, alla fine del conti, 
e questa aoppreasiune del danaro e alla 
l^gge generale dei lavoro; .pureoohi.sin­
tomi possono far credere ohe ci si av­
vicini alla terra sognata da Tolstoi. Si 
arriverà domani.? Si arriverà fra dieci 
seooli ? 

La' vita ha l'etercità dinanzi a sé; i 
secoli non sono che giornate nel cam-

! mino dell' umanità. 

La competenza dei conciliatori 

Il progetto presoutato dall'on. Chl-
mirri per regolare con nuove norme la 
competenza dei couciiiatori stabilir^,che 
i uonoilia(;ari e vice-concilialori sano qo-
minati sospesi, dispensati 0 revocati con 
de'oreto dei primo presidente della Corte 
d'appello deldiatretto, su pi'opojita.de! 
procuratore generale. 

.1 conciliatori o vico-conciliatori du­
rano, in ufficio tre anni e possono .es­
sere confermati, 

làonu eleggibili all'ufficio.di oonoilia-
tori e vicé-ounoiliatdri tutti i ci,ttadiai 
maggiori degli anni 25, purché dlmbrino 
nel Comune, e siano compresi nelle se­
guenti categorie; 

Senatori del regno, deputali ed ex 
deputati al Parlaqiefitp : 

Laureati nello'università del regno, 
notai e licenziati nei licei ed. istituti 
tecnici ; 

Coloro, che sono stati magistrati, Im­
piegati civili, uificiali del regio esercito, 
e della regia marina, e i professpri di 
liceo, istituto tecnico, ginnasio e scuole 
tecniche; 

I consiglieri provinciali ; 
Coloro che sono stiiti sindaci, oousi-

glierì provinciali o segretari comunali ; 
I contribuenti che pagauo'annui^lmente 

lire 100 d'imposte, 
Non sono eleggibili all'ufficio di con­

ciliatore 0 vice ooiicil latore : 
1. Gli ufficiali, impiegati e.agenii di 

pubblica .sioor<iZza; 
2. i funzionari dell'ordiue.gii^diziacio; 
8. gli uscieri ; 
'1- tatti calpro che sono dichi.arati o> 

spinsi dall'ufiìcio di giurato od incapaci, 
a termine .dajl.a legge. 

L'ufficio di conciliatore è incompa-
tibilu con la qualità di consigliere del 

'comune ove risiede. 
JE^ignardoalla competenzi^ si stabili­

sce che, formo II disposto degli articoli 
1 e 3 dei codice di procedura civile,. 
siano di c|3mpetei;,za dei conciliatori : ', 

i . tutte le azioni personali civili e com-, 
meroiali relative ai beni mobili, il vo--
loro dello qna|i non oooéda le iifeóénto; 

2. le azioni relative .alla lo(!ajio|j,i di 
boni immobili, compresa quella di sfratto 

so la pigiono od il fitto per la. rina-
nente durata dalla lo nzioue non ecced,'\ 
il detto valore ; 

S, le axioji per guasti e dsum dati 
ai fondi urbani p ruetioi, alle siepi, chiu­
dende, alle piante ed ai'frutti;'parchi 
proposto entto l'anno dal giorno in otti 
Il fatto'è avvenuta, e la, domanda di 
rifacimento non oooeda 1« lira 100, 

lEìilando l'oggetto della ooualliazfone 
noa'ticceda II valore di Uro 100, {'ver­
bali di conciliazione sono essaati.vl ooq-
tra lo parti, ni quale effetto il conci'-
liatóra può autorizzare la - spediiiipne 
(Ièlle copia nella forma stabilita per' le 
ssatopise. 

Lé'attriliuztarii assegnate, al pretore 
negli ariiioU'78 e 80 del Codice OÌVIIB, 
saranno oseroitate dal cJnoiliatore. 

Il pretore potrà altresì delegare al 
Ooncillatore lu convooizione dei Consi­
gli di fiimiglitt q' <U tutela 'nel casi pre­
visti dal detto Codice. 

Sono'' esclnse dilla oompelensa dei 
conoiliatort la ct^roversie dalla legge 
assegnate alla giuria nei luoghi ove. sa­
ranno istitniti collègi probi-ìitri. 

Sono parlmooti escluse le ooptrover-
sie sullo imposta dirette od indirette, 
compresa quelle dei oomanl e delle Pro­
vincie. 

Quando l'oggetto della conciliazione 
non eaceda lire 100, il processo verbale 
di conciliazione é esecutivo oontro le 
parti. 

Se l'oggetto della conciliazione ecceda 
il valore di lire lOQ, od il valore sia 
indetermiuato, l'atta di ooucilluziaua ha 
soltanto la forza di scrittura privata 
riconosciuta ,in giudizio. 

Le sentenze dei conolliiitori pronun­
ciata ne! giudizi in contradditorio e ohe 
non oltrepassano le lire 100, sono eso-
ouiive duo giorni dopo la loro Dotifl-
caziono. 

Le sentenze dei ooiioiliatori il cui va­
lore voceda le lira 60, auiio appellabili 
inuauzl al pretóre del mandaineutc nsl 
termine di giorni cinque''dalla'loro no­
tificazione. 

Le modifioazioui proposte avranno 
vigore dal j luglio. 

UN FAMOSO GARABIHiERE 

È morto a Bari, Chlof!redo Bargia, 
capitano dei onrabinieri, capitano come 
va ne furnno pochi pel valore e par 
l'abilità. 

Il seguente episodio v'urrà a dare una 
idea di qnesto celebra tipo oarublnieresoo, 

Chionredo aveva l'istinto di scovare 
i malfattori e di arrestarli, come- il can 
da caccia ha l'istinto per la selvaggina, 
V opera sna si svolse specialmente al­
l'epoca de! brigantiiggio nelle prov.ncie 
meridionali, nelle quali ha iasciato una 
memoria quasi leggendaria. Si sono nar­
rate di lui '— B sono cose vere — av­
ventura ohe paiono da romiiozi gindi-
ziario. Tauto 'ardimentoso a- sildAre la 
banda in campagna aperta e a battersi 
corpo a corpo contro qurlunquo pericolo, 
egli era altrettanto ubile nel tramare 
Insidia, nsil' architettare sorprese, nel-
i'immagUmre trsi^^stimentl, pplpl di 
mano, oiitastroli. Fra ì teisti episodi ne 
ricordo uno più c|«ta(tef|stico.'. 

Una volta si era mosso in .capo (,1i 
dare in mano alla giustizia una banda 
di malfattori, ^fuggita sin î ll'ora allo 
più abili ricerche della polizia,,ed agli 
inseguimenti della forza pubblica. 

Si diede a batisre'la campagna, tutto 
solo, travestito da accattóne, Fu arre­
stato.dai BU(>i stessi oarabiniorij che non 
io riconobbero, ed al quali si guardò 
bene di fur sapere la sua identità. 

Fu rinchiusa in carcero. Lo stesso 
direttore del carcere ignorava ohi egli 
fosse, a, come u i arrestato sbspelto, lo 
fece mettere iU' una camerata con altri 
dote;iuti, allo scopo di tarlo cantare, 
comò si'dica nei gergo. Ma Bargia aveva 
le sue mire. Egli fece a sua volta oan-
iare altri delennti ohe gli importava 
accostare, immaginando che avrebbe po­
tuto ^vara d,» lor» .'a SI» <J«I'' associa-
zion'o. Quando credette di saporne ab-
bastanfsa,,chiese di parlare col capitano 
dei carabinièri, ed a luì solo confidò 
l'esser suo,,, XTiia bella notte, il detenuto 
incognito foggi di carcere, a la banda 
dei tnalfatlori ebbe uq addel|;0|di più, 
un addotto ohe portava dal caraffe le 
notizie dai compagni',' ad ebbe faqllmeute 
la fiducia dei suoi capi banda. 

Bimasa con loro qualche tempo, ma 
la Ifsnda poco a poco si àaaottii'liiiva... 
La'polizia, che.prima' non sapjgiVt m';ii 
dove i malfattóri fossero, ora riusoiva 

tratto tratto ad arreststoe qualoatto.,. 
Una bella-,botl«' Chiòifrtdo Bsi-gla, riu­
sciva a dàr6 la mano a! capitsiii>, dèi 
carabinieri labaìiHà'jii'terà.' 

'CAIJEÌDOSGOMC 
Pioggia artifioiala di <inori€<)etizer 
Il Dm Marzia narra che,'avendo''con 

squisito Bsritlinoiito di oortase 'toQikstia, 
l'on. di Budini fatto intendere' iiell'nl-
tlmo ricsviniento diplomatioot ohe Io o-
norifioenze cavalleresche a lai eóncessa 
non avrebbero mancato' di susol'tars ge­
losie ed invidie negli altri ministti, i 
plenipotenziatli si sono affrettati, oott 
gentile defersnaa, a sottoporre la giusta 
coBsideraitiona al rispettivi governi; ad 
è con orgoglio di pati^iotl e con letizia 
di Italiani — àgglii'nge il medetllma 
giiirnale — ohe ol- affr>itt!ama a dare 
questa notizie segnalale a noi dal te­
legrafo: 

— S. M. I. B» la graziosa 'littoria, 
regina dalla Gran 'Brettagna a' impa-
ratriòb'dello'i'ndisj ha'-SDBignìto' S.'rE, 
il gep«ri|a'.'Nìo'titera"a,éIl''bitdii^è ilella 
Giarrat'tiera (Jiomi sìfft qui mài y jiflij'se) 
par la gf!flib« di 'VMdintlro.. 

.^.'.M. .io'Czac di' t'iitié. la B);ss,le„ha 
inviata a'iS.'.E.^ Basqnala Vlllari le in­
segne doU'oirdine'' di San Mlohale 
Cuppino; « a S. E, Bruno ' ChimirrL le 
insegne della placca di '9, Oatiirina'..... 
da Siena. " ' ' • •' 

— S. M. li Bo d'Italia, per data un 
atte.s>at9 ,d6lìa ' sua kitu soiddisfa^lono 
a è.' E;',ii' tditeh'es? 'Ì)i .Iludìinl Jó ha 
insignito' dallavgran orobe dell'ordino 
militate rj.i Sa-voia. ,. ,. 

— S, M. I. Bi.' Eraocesca, .Giuseppe 
imperatore d'.AHsiri» a^Be d'Ungheria, 
a riconosc'lmbntoideila sua lunga e ze­
lante devbziùnei'ha inviato a-Si:E. il 
conte A,ntonió'D'A,rt!ó l'oj'diaadì Sft|nto 
Stefano .dl.,',tB,?'SI' .ij'.fe'i*' ' ' '' ' ' ' 

— H signor Oàtnót, presidente della 
Bepublica francese^' ha nomina.to gran 
croca dalla le<;!Oq d'onoro lo L L , ' E E . 
i ministri Pell'od): e Saint-Bou, per la 
costanza e l'amore con bpi a6ltiva»o 
10 studio dalla lingua frau'ciiBè,, 

— S, M. la Begjna - reggente Maria 
Cristina di Spagna; avendo confento a 
S. E. DI Budini il gran callaródi Carlo 
IH, ha inviato a,S; E. 11 geuBrale'Ni-
ooteru, il graudisàimo collare di Cai:lo 
l'Vi'ha poi grazii'Samento inviato a S. 
E. l'on. Chim'irri gli órdini di "Filip'po 
11 il,Cattolico e di Isabella là Cattolica. 
Cosi al ministro dei culti non manca 
più che prendere gli ordini..... sacri, 

— S. M. r (mp.e ĵitpra della China, 
ossequiente alle leggi dal suo paese, le 
quali impongono,; che-o^ni,onorificenza, 
prima di ussére li>vgii:>> sia pubblicata 
nelle tavule saoraj - ha inscritti tî tti i 
ministri it.liani, non ohó i 'rispettivi 
sotto-segcetiiri, dichiarandolidegiii senza 
distinzione dijll'ordine diil''Palò, 

X 
Napoleone I a, tavola. 
Ùii giornale parigino pubblica dei cu­

riosi particqluri ^ulla • tavol'à > di'Na-
poléóiiij'I. ' ' 

Napolftone I.flra poso..raggiati} njlle 
ore do' suoi pasti: mangiava pres,to e 
male. Anche in quosto sì manifeàtiiva 
la sua dispotica volontà. Quando aveva 
appetito, volava mangiare subito ad 
ogni costo, E il suo servigio era orga­
nizzato. In guisa che,' a tutte' la ore, io 
qualunque luogo, gli si poteva imban-
bandire .della -s,eiviiggifl», daJl.a» .OMto-
lette e del caffè. 

Per lui la tavola non fu mai ohe una 
noiosa coreèe, una necessità indispen-
sabilo. . 

Non impiegava mai più di 10 o 12 
minuti pel Uéj'euner, a una, mezz'ora, 
al più, pei pranzo, durante il' quale ri- ' 
cevevii Barliier, il conservatóre della 
biblioteoa, che lo metteva al,,ódi'r'e'ota 
(Il tutte le nuove pnbblibazibni.' 

Napoleone mangiava, di solito, con 
molto appetito. - - ^ • 

Non gli piacevano i ni^niaarettj ri­
cercati 0 delicatii ad ecoézióne'der^ri^ót 
e delle cbstolétte di inotitone, Slitte io 
altre vlvàudÌB gli erano indififor,enti ; fra 
tutti i l'egumi'ègli'prediligeva i earofofi 
ip insalata. 

,Kon beveva mal più di una mezza 
bottiglia' di vino,' alluogato con 'acqua 
fresohissima, sotto tutti 1 oUmj ed''la 
ogni, stagione. 

Beveva sempre dello Ohambertin al­
l'isola dell'Elba, a Parigi, nei suoi più 
lunghi viaggi, dovunque'. .. 

Ilaramonto si'parraelteva un bicchiere 
di champagne, ohe aveva la virtù di 
esilararlo, 



IL FRIULI 

Axdhe a Saot'Elena, Il SUD pranzo 
otdinMio, ohe divideva col suo piccalo 
segnìtó, si Dompòtteva di una mlneatca, 

. di dae piatti di aarno, di un piatto di 
kgntDt e di un'iosalata. 

X 
Una sintiaelia di spirita, 

. Questa la dà come autentica un gior-
naia di Landra: 

« Qualche tempo fa il principe di 
G^ailes pasteggiava in compagnia di 
lord Carnarvon in uno dei c^uartiers 
appartati dì Londra, 

Pai^andg dinaneì alla secca, esai acor-
aero tasi casottn aocunto al partono una 
aentttiella che fumava trau<^ailliiment8 
.ano sigaro. 

Il principe s'avvicinò ni soldato fu-
matove, lo intertogi su diverse coso, 
terminando ool domandargli il prezzo 
dot ano sigaro. 

A teneste momento del dlacocito, la 
aeailnella rimase colpita dalla fiaouomia 
del suo Iterlocntoco e. fini coi dire 
ch'egli ooaoscava la aaa persona senza 
poter preolsare a ijnale grado apparta-
uasaa, Il principe si mise a rìdere o 
palesò il sua nome. 

.— Oh, perdano, altcEza — esclamò 
il soldato — favorite tenera un istante 
qasatò sigaro intanto eh'io pcesento le 
armli 6 austro duvsre saintare sempre 
le persona della famlglldi reale». 

T • ^ 
X varai. 
Spao dì Carla Bernardi. 

Stanchezza. 
• Ko, non amBrmi, o giovinatta: il doliìo 
Fior doll'amore, che iboociò pur ora 
P̂ ntrO al tuo potto, cduiq io la ooglioesi 

Api>aflBÌrobbo t 
S'apprassA A me, lo aeuto, la voaohiazza, 
Boa oho toon anco nn grado carco d'anni 
Sulle mie momlini posi, o nn ìoatD raggio 

DI giovinola 
Auoor B'indogi sul mio, capo. Piega s 
Sotto.la gran triatezza della vita 
Î 'anima alIV&nta dosolatamoate, 

Q già la fndda 
Ombra l'avvolgo doll'obllo. Lontano 
Son lo emdeli lotto cito m'hanno vìnto. 
Abbandonato, atanoo ora mi ctcndo 

Como un forito 
Bill ciglio della etrada, oggetto al vano 
Compatimento di chi paaaa. Fuggi, 
KOB «nraataro 11 ino giocondo cono 

A rlgMardarmi, 
Siiiiini,..o £inoiulla, addio colla tna bolla 
Bocca flcrente, e va: partati via, 
Porta lungi da me per aompre il dolco 

Sogno d'un'ora I 
X 

Là data alorica, 
12 febbraio (184S). Palermo insorge 

contro i Borboni, e proclama na, go­
verna provvisoria presieduto da Ruggero 
Sattimo. 

X 
ITn pensiero al giorno. 
È, di Matilde Sarno: Se volessi, potrei 

dimostrai'vi cbo i'amore è un sentimenta 
mediocre, breve e fallace. Ma non potrei 
negarvi, dopo qnesto, che soltanto T a-
mor« ò la ragione della vita, 

X 
La s&nge. Monoverho: 

EUOE 
Spiegazione della sciarada precedente: 

FRA-SOLA 
X 

Par fluire, 
Tra genera, e suocero: 
— Mi avete detto ohe sarei stato 

sorpresa delia dote che,riceverebbe vo­
stra figlie, ed ora non mi dato più niente. 

— Io ho mantenuto. Non siete forse 
sorpreso? 

Penna e Forbici 

V""!" '"."••" " -• 

DALLA mmnìk 
Pontebbtt, H febbroso. 
Tra duo litiganti,.. — Carnevale 

Vi ricardàrete ohe giorni sono pussò 
por questa sthKlone ffrrovaria S. A. t 
e B. A il presunto erede della corona 
degli Absburgo, S. A, I, e B. A, pur 
dimosirars la propria soddisfaziinie a 
questo personale furroviario per le pre­
mure che si diede 'jnde il servizio fo se 
inappuntabile, volle che fossero regalati 
tre daini al parsonala di Pontafel, duo 
a quei signori doganieri pure a Pon-
tafel e tre agli impiegati di questuata 
eione. Ora comincia il bello. Le tre su­
perba bestie arrivano diffatlo di Pon-
tebha coli'indirizzo; Ai Sig. Impiegali 
ferroviari. Pantebba. 

Nacessariamsnte quelli ohe portano 
nu bordo, due, a pin, credono che la 
merce loro appartenga di pieno dirilio. 
I facchini a loro volta accampano di­
ritti, Il Capo Stazione, per fagliar corto, 
informa la' propria Superiaciti, che or­
dina siano venduti, a ohe 11 provento 
vada a beneScio della cassa di Mutuo 
Soccorsa. Cosi tutto restò oombinato, 

Kon faccio commentì. 
Si balla e si balia. Questa aera 

luogo la solita festevole veglia del Pom­
pieri, alla quale intervaranno in gran 
numera quelli di Pontafoi e paesi vioini. 
Le nostre donnine hanno un gran da 
f.ire a prepararsi per comparile piiì 
amabili e pù simpatiche, 

Dìcesi che a giorni avrà, lungo un 
gran ball» iuternaziunale a i'untafel 
con orchestra boema. A questo ballo per 
salito interviene si può dire quanto ha 
di meglio tutta il Canal dui irerru sia 
itillano ohe austriaco, 

Tai 

Viirto di UH oroloKlo e «Il 
u n f err» . In Cadrnipo, Zoratti Or­
lando invaiava dalla casa del proprio 
padrone, nn orologio ed un ferro da 
piallare, del valore di lire 19. 

Trnfftttorl . In Sin Vito al Ta-
gliamento, Cappelliner Qt. i)., Bonz An­
tonio e Liuti Q. B,, onn raggiri atti u 
Sorprendere la buona fede di Bornasco 
Antonio, si fecero dal mî duslmo consâ  
gnare una cavalla del valore di lire 140, 
in cambio di nn'altra del valore di lire 26. 

d o Mcicblei-11 ncliA t e s t» . In 
Gasarsa, Buzzam Sante fu colpito alla 
testa con un bicchiere, da Fiossi Luigi, 
per questioni di amore, e riportò lenioni 
guaribili in mnno di 10 giurai. 

GROHAGA GITTAOISA 
Cons ig l io c o i n u a n l c . Il Con­

siglia comunale si vlunirì nel giorno 
di lunedi 29 febbraio corrente. 

l9plii(ub(>rgo, 8 febbraio 

Un mangiatore d'avena 
Si trova qui da parcochl giorni la 

compagnia equestre • mimo • ginnastica 
< Zavatta Romeo > al servizio della 
quale stava certo Beda Giovanni. Bìgli 
da molto tempo ai appropriava l'avena, 
ohe doveva dare ai cavalli, ma ieri fu 
sorpreso e denunciato ai RR. carabi­
nieri, che subito lo imprigionarono, 

All'uvv. G, Sartori 

Caro Guido. 

Da diversi giorni trovomi a letto e 
non poteva quindi sospettare nna di­
sgrazia che stava per colpirti, e dico 
cosi, paiohè prima di.guardare il letto, 
salutai ancora sorridente tua sorella 

| P l a Sar tor i -mtar in l . 
Quale non fu quindi la mia sorpresa 
oggi mattina sentirmi diro che allo 3.SS 
di questa notte, essa esalava 1' ultimo 
sospiru? Povero Guido, la sventura ha 
bauttto alle tue porto, A te Quido spetta 
consolare gli afilitissimi tuoi genitori, 
a te tergere le innocènti lacrime dei tuoi 
nipotini Laura, Oreste a Tallio, Poveri 
piccini, inoonscl ancora della vita, non 
potranno più chiamare mamma! Dolce 
nome quello di mamm:i, ed essi l'hanno 
perduta quando non aveva che ventiuove 
anni, 

A tutti i tuoi parenti ed allo sconso­
lato sposo, porgi ti prego lo mie meste 
cdhdciglianze, 

Pontebbn, 11 febbraio IBDZ, 

L'amico A. C. 
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—([dai francese) — 

Monsoreau diede un urlo terribile 
cacciandosi le mani fra' capelli, e bal­
bettò: 

— Non già voi. Monsignore, non già 
voii 

Ed il suo braccia sempre armato non 
aveva da far altro che stendersi per 
trafìggere il duca. 

Francesco retroceda nuovamente. 
Siete matto, conte mio, disse di-

Bndosi a battere sulla campana. 
No, oi vedo ohiaro, parlo di buon 

senno, e capisco benissimo: avete detto 
ohe qualcuno possiede mia moglie; lo 
avete dettai 

— Lo ripeta. 
— Nominate quel ,tale, provate il 

fattoi 
— Ohi era impostato, e collo schioppo, 

qneala sera distante nu venti passi da 
casa vostra? 

— Io, 

8«ciet.À O n n t e JLllgltlerl. -
Nell'assemblea di ieri aera, il presidente 

, ì prof. Bunini, fra le varie oomuotoazioni, 
"^ annunciò che la Banca cooperativa aveva 

accettato di esigere gratuitamente i onn-
tributi del soci dal Comitato Udinese, 
e che i promotori del bailo MertMrio 
avevano nel loro sono raocolte L. 85 
pei- lu Società Danto Alighieri. Il prc-
sideule, a ni>me di tutto il Comitato, 
porge un vivo ringraziamento, e rin-
griizia pure l'Accademia di Udine ohe 
aperse un corso di conferenze anche 
a vantaggio del Comitato. 

Venne poi approvato il consuntivo 
1891 nella cifre proposto dal Consiglio, 
e da noi già pubblioate. 

Sull'altro imi'ortante oggetto all'or­
dine del giorno, il segretario e relatore 
dott. GÌ-, Valeutlais, lese» la seguente 
relazione: 

Onorevoli Consoci! 
Oome nn giorno il Piemonte non fu 

insensibile «l nostro grido di doinro, 
non può l'Italia star p-iaaiva spetta-
trioe della lotta di nazionalità che ai 
combatte, con altre armi, ma con 
uguale ardore, sulle rive orientali del­
l'Adriatico, 

La società Dante. Alighieri, tiglia di 
ooel alto, dovere, espressione di nn sen­
timento comune a tutti gl'italiani, deve 
dunque oercaru in sa steasa le cause 
del suo languido sviluppo. 

Fra qneste sanse una crediamo le 
aia creata dallo statuto, ohe non le 
consente una larga base d'affigliati. 

Le nsaociazioni d'ugni specie si son 
fatte, da qualche tempo, tanto fitte, che 
l'una all'altra s'intreccia, come i cir­
coli di certi antichi mosaici. Poiché 
non v'ò quasi socio di un gruppo ohe 
non faccia parte di altri sodalizi, Bd è 
naturale che quanto più si fraziona la 
sua potenzialità coutribniva, dì txnto 
diminuisce la quota che gli può chie­
dere ogni S'ugola società. 

Ora, tu tassa annua di sei lire, sta­
bilita dui nostro statuto, «ara per molti 
assai tenue, ma per hi grande maggio­
ranza dei citladidi è troppo, elevata. 

Ed è male che l'aziiine nostra, avente 
uno scopo patriottico, sia circusorltta, 
e non rampolli invece da tutto il pò 
polo d'Italia, se popolare fu la nostra 
rivoluzione, o ss una classe non può 
farsi escluda rappresentante di una 
idea nazionale. 

Rendiamo popolare la società Dante 

— Or bone, in quel tempo.... 
— Avanti. 
-— V'era nu uomo da voi, o meglio 

da vostra moglie. 
— Lo avete veduto entrare? 
— L'ho veduto uscire. 
— Dalla porta? 
— Dalla finestra. 
— Lo riconosceste? 
— Si. 
— Nominatelo I o non ho di ohe sarò 

capace I sclamò Monsoreau. 
Il duca si passò la mano sulla fronte, 

e sulle labbra gli oomparvo nna specie 
di sogghigno. 

— Signor conte, in fede di principe 
dei sangue, sul mio Oio e sull'anima 
mia, in meno di otto giorni vi farò noto 
chi ò quello che possiede la vostra sposa. 

— Ma lo giurale? 
— Ve lo giuro. 
— ebbene, monsignore, a rivederci 

fra otto giorni, disse Monsoreau pic­
chiandosi sul petto nel luogo dov' era 
la carta firmata dal principe, fra otto 
giorni.... 0 m'inteudetel 

— Tornate alioraj non ho altro a 
dirvi. 

— Ed è meglio cosi, rispose Monso­
reau; a quel tempo avrò riacquistate 
tutte le mie forze ; e di ogni sua forza 
ha bisogno ohi vuoi vendicarsi. 

E si patti facendo al duca un gesto 
di addio che agevolmente si poteva pren­
dere per un atto di minaccia. 

Mighìeri, e le daremo vita » f u m mo­
rale; rendiamola accessibile a tatti i 
cittadini, e avremo rafforzata e diffusa 
per tatti i gradi soolali del paese l'idea 
che ci unisce. Non attrlinenti la gene­
razione ohe ci preoede ai adunava sotto 
le bandiere della patria; non altrimautt 
1 fmtelli da noi disgiunti si raooòlgono 
lutti, ricchi e popolani, uomini e donne, 
in quella Lega ohe deve difendere la 
loro nazionalità. 

Per ottenere questo grande risultato 
morale, per accreao re forza alia so­
cietà Dante Alighieri, e per fornirla di 
maggiori mezzi, noi proponiamo ohe 
per esaere saoiu bisii ilrmare una o più 
azioni da due lire : vi sarà ohi assume 
un contribnto superiore all'attnale, e 
vi sari la massa dei nuovi soci, costi­
tuita anche da operai, onn la tassa 
mìnima di due ilrt\ E sarà belio ed 
utile ohe anche questi, nel limite delle 
loro forze economiche, concorrano alla 
difesa della lingua, della coltura e del 
diritto d'Italia. 

E quindi il Consiglio vi propone dì 
chiedere sia posta all'ordine del giorno 
del III Congresso sociale la seguente 
mozione : 

I. Che venga abrogato l'art, 14 dello 
Statuto, ed in sua vece ai stabilisca ohe 
il contributo annuo d'ogni eocio 6 co­
stituiti) da una u più azioni da lire 
una od ai più da Ijre due, 

II. Ohe le obbligizioui assunta dai 
soci attuali vangano convertite in un 
numero corrispondente di azioni. 

Dopo animata discnssione, alla quale 
presero pirte, oltre al presidente, i scoi 
Baschiera. Bacdusco, Genuan e Bastan-
zettl, favorevoli tutti all'idea di rendere 
popolare la società, l'assemblea approvò 
nniialmela proposta del Consiglio, prebo 
atto della dichiarazione del presidente 
che, se si potrà ottenere l'adoeione del 
Conereaso, il quale avrà luogo in breve 
a Venezia, si ridurranno le azioni ad 
una sola lira, 

C o i i f e r e n ' c n » Questa sera dalle 
ore S e mezzo alle 9 e mezzo, cella 
sala maggiore del r. Istituto Tecoicn, 
l'avv, Girardini terrà una conferenza 
sul tema : Erasmo di Valvasone. 

I biglietti a cent, 60, e cent. 23 per 
gli studenti, si possono avere alla li­
breria Gambierasi e dal bidello dell'I­
stituto Teonioo. 

II ricavato va diviso in parti eguali 
-fra-il Comitato di Udine della •Sooistà 
Dante Alighieri • e la • Società Reduci 
e Veleraui •. 

I l inorcnt» di S . V n l c n t l n o . 
Come abbiamo ieri accennato sui mer-
nato si presentarono circa -1000 bovini 
e 800 equini. 

G-li altari furono pochi, poiohè man­
cavano i compratori forestieri, ed i 
prezzi furono in rialzo. 

Oggi sul mercato si trovano 860 vac­
che, 900 buoi, 5&0 vitelli, 170 cavalli 
e 30 asini, a si fanno molti affari. 

Ogni s i o r n u u n a . In data di 
ieri il Yorli Herald annunzia una de­
pressione barometrica che è probabile 
giunga sulla coste di Francia e d'In­
ghilterra, oggi 0 domani, 

•.•ei c e n t e u u r l o di IkoMainl. 
Veniamo informati che, a ricordare il 
primo centenario di Rossini, la Banda 
cittadina darà nel giorno 6 marzo p, v., 
un concerto straordinario, eseguendo le 
migliori sinfonie del sommo maestro. 

P e r In n i n s r h e r a t » . Il Cor­
riere di Oorixia, invita i Goriziani a 

recarsi a Udine in oceaslone dèlia ma-
eoherata che alcuni cittadini al sono 
proposti di otganlzzare per nao degli 
ultimi giorni di Carnovale, 

Auguriamo ohe il progetto possa ef­
fettuarsi, porche è certo che lo spetta­
colo attirerebbe un gran pubblico, anche 
d'oltre confine, nella nostra città, 

n u o n n iisamBn, Offerte fatte alla 
looala Congregazione di Cirità, in morte 
di Elvira ScliiaviSabbadini, avvenuta 
a Palmanova: 
Mìsani prof. Massimo, lira 1, 

NB, Le offerte si ricevono all'ufiìoio 
della Congregazione di Carità ed alla 
libreria Glamhìerasi, 

Kiittiro* Certo Pappini Antonio di 
Udine venne sorpreso mercoledì a S, 
Vito al Tagliaméuto mentre stava per 
involare il portamonete dalla saccoccia 
di certo Sclipu Luigi. li ladro tentò In 
fuga, ma non gli riuscì, perchè poco 
dopo cadde nelle mani del 3M. oaràbi-
nieri. 

A v v i s o d*lucaato 

Nello esecuzione immobiliare promossa 
dalla Banca Cooperativa Udinese a da 
Armellini Luigi fu Giacomo di Taroénta 
in confronto di Bez Luigi fu Valentino 
In ptoprio 9 quale legale rappresentante 
della minore figlia Anna, Bez Veneranda 
fu Valentino, Bez Valentino e Lucia 
di Luigi di Zomeais, con ordinanza 2d 
gennaio 189'̂  del Tribunale Civile di 
Udine veuno rinviato l'inoanto di tutti 
•1 25 lotti portati nel bando 3 dioem-
bre 1891 all'udienza del 23 febbraio 
1892, ore 16 antimeridiane. 

Udine, 12 febbraio 1802. 
avv. Lodovico Billia, 

Udine che lalla 
La Cavalchina di beneflaanza al Su­

olale. A questa festa della, benefioenza 
6 oramai assiourulo un esito il jpiù. 
brillante e feoundo di utili risultati 
pei poveri. Superflua dunque ogni réola-
me, ogni tambwala... e arrii'ederci 
domani a aera al Sociale, fra gli splen­
dori e il profumo dei tanti .fiori di gen­
tilezza e venustà cittadina, che vi si 
daranno convegno. 

lllialli) deirisliluto niodraniniailoo. Ieri 
sera i s"0i promotori si riunirono nella 
sede acciaio per prendere delle deliba* 
razioni circa il ballo grande.che avrà 
iiiògo la aera,di sabato 20 corrente. Fa 
a maggioranza etabillto che alla festa 
siano facoltative le maschere, interpre­
tando in tal modo il Comitato esecutiva 
i desideri di parecchi firmatari. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione dì Udine — R. Istituto Teonioo 

lo - 8 - 9 2 |oro 8 a. ore 3 p. ore 9 p. gior. U 
Bar. rìd. a 10 i -Altom. lia.io' 
Uv. del mare 1*9,8 767,a 756,7 7S5.5 

Umido te'at 6S SS W- 64 
Stato di Clio misto misto miiio misto 
Acqua cad. m. — — _: _, S (direzione — NE NE ,. f(vel.Kiloia. 0 1 1 0 
Term. seotigr. 0.9 6.0 as e.9 
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Frattanto a poco a poco i gentiluo-
inini angioviói erano tornati a Parigi. 

Dioendo che v'entravano con fiducia 
non saremmo credati. Conoscevano 
troppo il re, suo fratello e sua madre 
per lusingarsi ohe le cose finissero con 
amplessi di famiglia. 

Si rammentavano sempre la caccia a 
loro fatta dagli amici del re, e non si 
attendevano ohe sì volesse dar loro un 
trioofo per contrapposto e sì spiacevole 
cerimonia. 

Se ne venivano dunque timidamente, 
e a'iutroduoevaoo in città, armati nino 
alla gola, pronti a far fuoco al menomo 
gesto sospetto, e sguajnarono le spade 
cinquanta volte prima d'arrivare al pa­
lazzo d'Angìò contro ai borghesi che 
non aveano commesso altro delitto se 
non quello di vederli passare. Antraguet 
specialmente si moairava feroce, e at-
triboiva tutte le disgrazie accadute al 
favoriti del re, divisando di dire ad oasi 
all'occasione duo paroline fuor de' denti. 

Comunicò tale progetta a Ribèrac. 
uomo di ottimo cinsiglio, il quale ri­
spose: 

— Prima di proourarsi questa sod­
disfazione bisogna avere alla mano nna 
frontiera o due. 

— Si provvederà anche a questo, re­
plicò Antraguet. 

Il duca feoe loro buona accoglienza. 
Srauo i suoi nomini, suoi come Mangi-
ruu, Quèlus, Schomberg e d'Epernon 0-
rano gli nummi del re. 

£ cominciò col dir loro: 
— Miai oari, per quanto pare, v'è 

chi pensa un tantino ad ammazzirvi. 
State io guardia. 

— Oh, non dubitate, monsignore, ri­
spose Antraguet. Ma non conviene che 
oi rechiamo a presentare a eua maestà 
i nostri umilissimi ossequj? giacché in 
sostanza, so ci nascondiamo questo non 
farà onore ail'Àngiò: ohe ve ne sembra? 

— Avete rag oue; andate, e se lo 
bramate vi acnompagnerò. 

I tre giovani ei consultarono con lo 
sguardo. Io quel' momento capitò in 
saia Buasy, ed abbracciò gii amici, 

— Ehi avete tardato'asaai, egli disse. 
Ma che sento? sua sitezza che propone 
di andare a farsi uccidere al Louvre, 
come Cesare nel senato di Bomal Ri­
flettete ohe ciascuno dei signori favoriti 
si porterebbe via volentieri sotto il fer­
ra,] nolo un brami di monaignorel 

— Ma vogliamo provarci un poco 
oou quel signorini. 

Bussy si mise a ridere. 
— Eih ehi seguitò poi, si vedrù, si 

vedrai 
II duca lo guardò attento. 
— Andiamo alL,ouvre,oontinuòBaa8y, 

ma noi soli; monsignore resterà nel 
giardino a decapitate papaveri. 

Temperatura (J™»'"»» «•« ^ (̂  \minima S.S 
Temperatura minima all'aperto 4,7 
Tempi) probabile: 
Venti settentrìonili forti estremo 

sud — oìolo serena estremo nord, nu -
voloso Italia lufetioracon quache pioggia 
0 nevicata. Gelate brinate Italia aupe-
riore. Mare agitato Italia meridionale. 

Francesco finse di ridere. Ma però 
era oontaiito di non aver più da fare 
quella pericolosa gita. 

Gli Augiovini s'adornarono magnifi­
camente. Erano signorani che ai man­
giavano allogiameiite in lieta, velluto 
e nastri, la rendita del paterno patri­
monio. 

La loro riunione era un miscuglio 
d'oro, di glnje e dì btoooati, che do­
vunque passavano faceva esclamare la 
plebe, il di cui infallibile odorata indo­
vinava esaera sotto quelle gale cuori 
ulcerati dall'odio pei favoriti del re. 

Enrico III non voile ricevere i si­
gnori ilell'Angiò, ed oasi aspettarono 
invano nella galleria; furono Quélus, 
Maugìron, Scboraberg e d'Epernon, ohe 
salutando con civiltà e dimostrando II 
il massimo rammarico, vennero a dar 
questa notìzia agli Angiovinl. 

— Ahi signori, disse Autraguot, la 
nuova ò trista, passando per la vòstra 
bocca perde molto però della sua ama­
rezza. 

— Ohi rispose Sohomberg, voi siete 
il fiore più scelto ch'esista della grazia 
e della oortesia. V'aggrada ohe invece 
di questo rìoevimen'.o ito a vaoto fac­
ciamo nna passeggiata? 

— Appunto eravamo per domandarlo 
a voiI disse con impeto Aniragaet. 

Bussy gli toccò leggermente il brao-
cìo per dirgli: 

— Lasciali fare. 
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IL FRIULI 

'Pur c h i VA I n m a c e l l e r a i In 
via Prefattura n. 9, si affittano abiti 
da maaoliera In ooatuma, e domiao a 
prexxi madiciaaimi, 

M l n n r v » , Rassegna Internazio­
nale e Hivisla (ielle Rmiste — Roma, 
Siioiatà Laziale, tipo-editri(^B — 1)1 ta t te 
le B'viats, fi'anoamente, nesaana si rao-
cotnanda tanto ai lettori colti, qnaìitn 
questa Minerva, la qitala è entrata ora 
ne! aeoondo anno di viia ed ò diretta 
dal prof. ITedoriOD Q-arlanda, della regia 
TTnlver.<it& di Buina. 

Essa mira a naasumero a boneSoIr) 
del lettiiro Italiano, i più impoitanli 
articoli di tutte le più eelebri nviats 
del mondo. Gli articoli 9i)no aoelti con 
grande larghezza di vedale, in modo da 
interessare non solanieniè lo aoìenziato 
e il letterato di professione, ma tutte le 
persone oolte, uomlul o donne. 

Miney^a si pubblica a fascicoli men­
sili di 96 pagine, e forma ogni anno 2 
volumi di 600 pagine l'uno. 

Il prezso d'abbonamento é eocezional-
mente mite (lire 10 annue, pagabili an­
che in due rate somestruiij. 

Riportiamo qui sotto, certi di far cosa 
grata ai nostri lettori, il sommario del-
rultimo numero: 
• La domografla dell'anno 3000 • (0. Rlobot) — 

> Il Papato e il suo arreniro • (F. H. QefTken) 
— * Gouaod In Italia I pagino autobiograllche • 

- — « Le malattie del linguaggio » > « La 
guerra futura fra la duplice e la triplico aU 
leanffl » •< (Rovue Bpitaanfgua) • — * La Re-

• irgione dsÙ' avvenire • (0. Darmoateter) ~ 
» L'arbitrato e le Camero del lavoro • (Nou-
vello Rovuo) — •* Una ovolaztone econo­
mica i il commercio nel grandi magazzini « 
(RevuoJ des Deus Mondes) — « La Nor­
vegia « — «La crisi politica del Brasilo o 
le sue. causo • — « La iioostiono somitica in 
Russia » — M Una queatloae di pubblica mo-
ralitil •. 

Rivista dello rivisto : •• Nouvelle Revne, Itavue 
ScientlAquo, Rovuo politique et littérairò, Nuova 
Antologia, Pensiero Italiano, Scuola Positiva, 
Franssische labrliuclicr. Nord iind Sud. — 
44 Sommari «. 

PARLàMENTOJAZMàLE 
CÀMBEA DEI DEPUTATI 

Sedata ant. dell'11. 

Presidenza BI,VNCHHRI. 

Si commemora il deputato Jjaiesi e si 
diohiare vaoaoto un seggio nel aeoondo 
oollegio di Oagliari, 

Si disoatouo i' disegni di legge per 
le eccedenze di Impegni nelle spese fa­
coltativo del ministero delle finanze, n 
dopo brevi osservazioni di Ronx e scbla* 
rimeuti di Colombo e del relatore Car­
mine, ohe raoconittnda che i preventivi 
siano propnrKionuti alle spese effettive, 
si approvano le dette eccedenze, 

Carenzi, sottosegretario di stato alla 
guerra, pel; Pelloux assente, risponde 
ad .Omodei sulla soppressioue de! primo 
corso della scuola militare di Modena, 
dicendo oiie l'esperleoza lo dimostrò 
dannoso. Aggiunge che su qualche al 
lieve dol I . corso non riuscisse a supe­
rare gli oeami, sarebbe mantenuto alla 
scuola l'anno prossimo, e che, verifican­
dosi questo caso, ai ammetterebbero 
anche unovi allievi. 

Omodei prende atto della dichiara­
zione. 

Bi continua la disoussione del dise­
gno di legge sullo tr&mvie. 

Parlauo vari oratori, fra cai Mar-
ohiori. Crii articoli con qualche lieve 
modificazione od aggiunta, vengono ap­
provati fino al 13. Budini pro[ione elle 
si discuta domain la conveozioue colla 
Germania per la proprietà industriale. 

S E N A T O D E L RSii^TO 
Seduta d e l l ' l i . 

' Presidenza PAUINI 

Commemorato il senatore Gacace, si 
riprendo la discusione sugli articoli del 
disegno di legge per l'avanzamento nel-
i'edorcito. 

Respinto |un emendamento Pianell 
circa la prom <.zione dei tenenti e gene­
rali, Angiole..i,Mezzaeapo e Vitelleschi 
svolgono considerazioni contro il limite 
di e t ì , che sancisce questa legge. 

Saracco considera questo provvedi­
mento dal punto di vista finanziario, e 
chiede al ministro che faraisoa sohiari-
meniì. 

Pelloax dimostra che gli oneri finan­
ziari saranno lievi. Sostiene i limiti di 
età che sono inscindibili dalla legge, la 
quale riconosce la proporla economia 
in questo provvedimento. 

Dopo si leva la seduta, 

La conferenza di De Àmicìs 
sulla questione sociale 

Telegrammi da Torino dicono che 
fu importantissima, e ohe l'oratore fu 
aoolamatiesimo dalla folla straordinaria 
esclusivamente composta di giornalisti e 
studenti. 

Ne daremo domani un largo sunto. 

Le trattative cooiinerGiali 
volita BvlKKtira 

Roma il — Il Sovemo inviò istru 
zionl ai nostri delegati di Zurigo per 
ch'edere la ruiposta d<)fiaitiva alla Sviz-
nera sitile ultime proposte fattele dal­
l'Italia. 

Se la risposta non sarà favorevole, 
posdomani si applicbirà la tarliti ge­
nerale, siilvo proseguire nello tratlativs, 
se la Svizzura io ohiedori, od oppitcare 
i dazi di rappresaglia, se la Svizzera 
non chieiJerA di proseguire le trattativa. 

LA CRISI ECONOMICA A ROMA 

Il Credito Fondiario e k Baaoa Na-
isionsle feor'ro murare i portoni d'in­
gresso di nitri sei palazzi venuti in lóro 
possesso, dopo i fallimenti dei costrut­
tori, perchè la rendita no>i basta a pa­
gare le imposte, essendo quegli stabili 
in gran {larte vuoti. 

La Società ddiflcatrice delle case pei 
poveri, 6 costretta di cedere al Comune 
i suoi grandi caseggiati, non potendo 
più pagare gl'interessi dei mutui con­
tratti per l'edificazione. 

Il ribasso dello pigioni e la miseria 
degli inquilini avevano ridotto la ren­
dita a proporzioni iron che. 

I L P R I M O M A G G I O 
i n d w i n c a l c n 

Il Varwaerts, organo aoaialìsta, pub­
blica già un avviso pel primo maggio, 
che quest'anno cade in dom nica. La 
direzione del partita demooratico-aociale 
stavolta assume la direzione di tutto 
il movimeoto del primo maggio, affin­
chè sia celebrato in tutta la Óermania 
unitamente da tntte le assooiaziuni o-
peraìe. 

Tutti gli nomini di fi lucia e rappre­
sentanti dello assooiasioui elettorali e 
distrettuali, hanno emanato un ordine 
del giorno p i r comporre i comitati lo­
cali di organizzazione dei festeggiamenti. 

Si distribuirà a tutti gli operai so­
cialisti un distintivo generale di rioo-
nosoiraento, uguale per tutti. 

Si pubblicherà per quella festa un 
numero straordinario di giornale. 

NOTIffl E DÌSPACOi 
DEL MATTINO 

I bozzetti pel monumento ad Amedeo 
. il giudizio della giuria 

Ieri la giuria ohe giudicò i 
bozzetti pel monumeato ad À-
medeo, decise di assegnare i 
premi in denaro ai sci migliori 
bozzetti, ordinando ai loro au­
tori Calandra, Bistolfì, Maraz-
zani, Romanelli, Tadolini e Xi-
menes,di modificare o rifare i 
bozzetti entro sei mesi. 

La Direzione di P. S. abolita 
\J Agenzia Italiana dice che 

r onor. Nicotora è intenzionato 
di abolire la Direzione Gene­
rale di Pubblica Sicurezza, per 
ragioni di economia; perciò il 
comin. Ramognino tornerebbe 
prefetto. 

La conferenza 
di' un deputato franoese 

È fissata pel 16 febbraio la 
data della conferenza che deve 
tenere il deputato francese Rai-
berti, deputato di Nizza, ali" As­
sociazione della stampa a Roma, 
sullo relazioni fra l'Italia e la 
Francia. 

Truppe francesi In Tunisia 
1! Esercito di ieri a sera ri­

ceve una lettera che annunzia 
l'arrivo a Tunisi col postalo 
francese di 140 uomini o 4 ul-
flcialì ,d' artiglieria, nonché di 
132 cavalli e 6 cannoni. 

Studenti puniti 
Tre studenti dell' Università 

di Roma vennero sospesi per 
un anno dopo l'inchiesta che 
comprovò la loro colpabilità 
negli ultimi fatti. 

Francesco II a Roma. 
Abdicazione per interesse 

Il giornale Roma Capitale 
conferma la voce sparsasi di 

recente circa la venuta in 
Roma dell' ex re di Napoli, ed 
aggiunge che Francesco II, ab­
dicando risolutamente a favore 
di re Umberto, spererebbe di 
poter regolare alcune gravi 
questioni inerenti ai beni della 
Corona dell'antico reame delle 
duo Sicilie. 

Sciopero di facchini 
Londra H — l facchini di 

carbone scioperano. Fuvvl un 
confitto colla polizia. Un arre-
.stato. Si temono disordini. 

Blaine non si ritira 
Nerv-Jorh H •— Si smentisce 

la voce del ritiro di Blaine. 
La valigia delle Indie 

Londra i'f — Alla Camera 
dei Comuni, Fergusson dichiara 
che si ottenne la riduzione di 
circa 7300 sterline nella spesa 
di transito della Valigia delle 
Indie attraverso la Francia e 
r Italia. 

Russia e Francia 
Parigi li —• Il l'emps con­

stata che la Francia e la Rus­
sia decisero simultaneamente 
l'invio di una divisione navale 
in levante. Le due divisioni si 
incontreranno probabilmente al 
Pireo. 

Un'altra rivoluzione al Brasile 
Londra li — Il Times ha 

da Rio Janeiro in data di oggi 
che è imminente una nuova ri­
voluzione. Tre ministri si sono 
dimessi. La linea telegrafica è 
tagliata fm Portoallegu e Fc-
lotas. 

L'espulsione di Natalia 
Belgrado ii ~ Alla Scup-

ciua si termina Ja discussione 
sull'espulsione di Natalia. Un 
ordine del giorno in favore del 
governo è approvato con 70 
voti contro 21 e 29 astensioni. 

Corriere coiamerciale 
m n r c n t » « I e l l a «ioli» 

Negli affari limitatissimi trattati nel­
l'ottava con Lione, soltanto mia mi­
mmo, quantità di marca speciale si à 
riusciti, non senza stenti, a volgere in 
beneficio del venditore il soppresso da­
zio al confine francese. Per utilizzare 
questo vantaggio in modo generalo, bi­
sognerebbe ohe i produttori, ai prezzi 
attuali gli tanto deprezzati, fossero 
mono efibrati di quanto continuano a 
mosti arsi verso i oompratori esteri. 

Le poche vendite di quest'ottava si 
aggirarono sui prezzi segnalati nella 
r ivi ' ta scorsa. 

MI mt^llvi* r imedio 
contro la filossera 

Questo è un argomenta che dovrebbe 
esse.'e trattato su tutti i giornali, spe­
cialmente nella presente stagione in 
cui tutti gli agriocllorl si provvedono 
di barbatelle per nuovi impianti. 

Finora, malgrado i tentativi fatti, non 
sì é mai riusciti a trovare un rimedio 
veramente efificace contro qnel terriiiile 
fiagello ch'è ia filossera! bisogna quindi 
limitarsi a acongiurare in tutti i modi 
possibili ch'essa penetri nelle regioni, 
che ne soao ancora Immuni. £ quindi 
non ai raccomanda mai abbastanza ai 
«ostri vitioiiltori d'aver cura graodis-
sima nella scelta 'Ielle barbatelle, e di 
rifiutare ossolutameute quelle iihe non 
siano delle nostre regioni. 

Il Groverno con ojiportuui provvedi 
menti h i disposto gii\ da molto tempo 
affinchè non si possano introdurre nel 
Regno delle viti da innesto o da im­
pianto onde scongiurare possibili gra­
vissimi danni; perù dobbiamo tener 
conto olle tali provvedimeli ti non furono 
presi per lo scambio interno, e siccome 
disgraziatamente in alcune provinole 
d'Italia A penetrato il malefico insetto, 
con molta facilità nei commerci quoti­
diani esso potrebbe invadere anche i 
nostri vigneti tanto piilt se si pensa che 
la filossera ai trova eziandio in qual­
siasi specio di piante; e fnrse un fiore 
può oootenere in sé il germe, che de-

, olerà intieri territori. 

VKUtmi M'UjaiJWfcMIUMgft» J i t 

Come dun({ne è molto difficile miti­
gare la violenza di un'epidemia quiindo 
essa infuria, ma fa duopo tenerla lon­
tana, cosi anche in questa specie di e* 
pidemia, bisogna aver sopratatto cura 
dicnmbaiterla impedendo la sua venuta, 

Bisogna dunque possibilmente ceroare 
di provvedersi nella nostra | rovinala, 
davo del resto si trovano dei vitigni 
eccellenti e tali da non restar secondi 
nel paragone a qualsiasi altra specie 
d'Italia, fi. F. 

tAsrtSiì OKU.A noìiH I 
VENEZIA n 

da a 

fUnìL Italiana B"/* ged. 1 gena. 1891 
» «t'o (,od. llogl 1891 

Adoni Ilanm Haaloaale. 
> Bssaa Veael» ex di Id. , . . 
• Buua di Orad, Vea. norain 
« Società Ven. Coatr. nomia. 
, OotoniSoIo Venez. Uneapr. 

Obblig. Preatite di Veneti a premi 

- 9 3 60 

310, 
807. 

tu. 

a vista 
Cambi . sconto 

OIsnda . . , 1) ~ 
dtriainia. . 8 
Francia. . , .3 -
Bolgia . . , 3 -
Londra. . . a '/i 
Bviimora. . . i . -
Vieasa-Trion * -RaniKm. aaitr , -Pesai da Ii9 te -

J r _ . _ 138 10 136,8 
—.—10.1.08' —.— • - . -

ioa,8iS —.—! —.——•.— 
—.—I «S.H 26.67 lilS.7« 

Vi' ìn.ii' — ; —.—I—.— 

S187/8 —.—1 —.— 
ai0!/3 —.-- —.— —.-

Banca Naaioaale 6 l\3'l. 
Banco di Napoli 5 l[2'''i — latoriissi ee aatioi-

fluioae. ftendita 5 >/a ** titoli garantiti dallo Slato 
petto forma di Conto Corr. tasso 8 *lt. 

495 
647 
330 

1880 

TORINO n 
Read. 0. 
Read, dna 
Ai.F.Med. 

• • Mer, 
Cred, Mob. 
Banca Nai. 

« Suba. 
Credito Mar. 
Banca Scon. 
Banca Tibor. 
Comp. Foad. 
GaMBt tovv, 
C. V. •. Î rar. 
„ 3 m. «, Land, 
ijau. Torino 

G&NOVA U 

l l o v v o 

88 43'— Head, fin» 
»8,i0,—Meditnrr. 

- , Banca Gen. 
G0,~ Lanif. Rosi, 
—.— Cot, Cantoni 
—.—Navig. Qon, 
—.—,Raf, Ziiccli. 
—.— Sovvearonl 
—.—iSoo. Veneta 

Obbl. Morid. . ^ 
.»uoTo30|0 888 60'— 

Fran. < vista 108 IS,— 
07.—Lon.t.aSm. ar> 07.— 
70—Berlavioto 127 10.— 

a S moei — i—'— 
Meridionali 2B,03.— 

9,1 
13',iS 

, S90 
647 
4B5 
SOS 
8SB 
3U 

103 

127 

03 

Read, e 
A. Ban. N'u. 
Cred. II. itai. 
Ferr. Macid, 

. Madit. 
Navig. dea. 
Banca Oen. 
Raffiu. ÌSuco. 
Sooiotà Ven. 
C. V. e. Fran, 

» » Load, 
, . • Qoiin. 

ROMA a 
R. I. SOio e. 

• per dn, 
B.Ital,30(o 
Banca Rem. 
Banca Oon. 
Cred. Mob, 
A. Few. Mer. 647 
A.S.A.Pia J143 
A.3.1mmob. 207 
Parigi a 8 tn. 103 
Londra • 26 

BERU^^o a 
Mobil, 168 
Austrìache Vii 
Lombardo 48 
Read. Ital.< 81 

LOKDRA a . 
logles. 96 
taliano 00 
MILANO 13 . 

Read. e. 93 

42.— 

-/ 

06, 
93.— 

85. . 

98 « / — 
492 —.— 
383 - • -

J0J5 —.— 
«48 -'.— 
8 0 1 ' - . -
810 —.— 

3 7 - . — 
48 - . — 

809 BO.— 

FIRQNZB 

Read, Ital. 
Camb. Load. 

Frauda 

9385;— 
87 

65.-932 
391 

a c;z 
93 B a . -
2». 74/— 

„.. 103 ,_ ' 
A, Porr, Mer. 0 * 8 , _ ; _ 

Kobiliaro SOO..-.— 
VU3NNA 11, I 

Mob. 80 6 7 6 . -
Lomhardo 9137.— 
Austriache Ì9l 12.— 
Banca Nai. 1044 —•• 
NapuU4'oro 
C. «u Parigi 
0. su Londra 
Itend. Auit. 
Zoccb. iiup. 

PARIGI a , 

SO.. 
0»/ 
7 4 / -

a ; i 6 
1/8 

9 40/— 
47 02.— 

118 26.— 
94 IS.— 

(l6flfi-_ 
Berd. 30.0 85,72.— 
Rond. F.SOio l o g l i o , -
Read. itai. 0|o 89,97.— 
0, MI Londra 35 18.— 
Coni, inglese 9^ l l / l » 
OVo.forr.it, 81128/— 
Oamti. ;tiil, 2 ,7S/— 
Read, turca 18 —/— 
Ban.diParigiOl2ia,— 
Porr, tuain 603,—.— 
Pr,"ititoegii, 480 93.— 
Pnn.spag.est 'ÌSOS.— 
Ban. di IGOR, 2151—/— 

• Ottomaaa 84I,1!5/'— 
lOred. food. ISISl- .— 

40;—|AI, 8UOS 2706] 

DEVONO VINCERE : 
st lcuramente un i i rcmlé 

e poaanuo vincerne 

M i t r i q u a t t r o c e n t o 

per oltre 

KM iltlfll 
la oondnàJa oomplefe ili numeri dollfi 

Grande Lotteria Naziosale. 
I>1 t'M.WiUMO 

Tutte le vincite vengono gagate in 
contanti collo somme depositate a questo 
solo ed unica scopo presso la BftitOS 
NazionalO nel Regno d ' I ta l ia . , •;' 

La seconda estrazione avr& ' luogo 
Irrevooabilmeno 11 S O n p r U « , , d e l 
corrente anno. ; 

I biglietti da A > I O > t O O anisora 
disponibili si trovano in vendita ^al 
prezzo di l i c e & •• I O > i O O presso 
la Banca Fratolii Casarato di Franoetop 
Via Carlo Felice,'10, GBnOVBt e p r o w 
i principali Banchieri e Gambio-Vatiìta 
del Begnn. 

i biglletll da un numera sono rieeroalissiiÀI 

a lire 1 . 5 0 cadauno 

DISPACCI PARTICOLA-RI 
.. MILANO 12 

Rendita italiana 93.60 lera 98.67 
Napoleoni d'oro 20.50 

VIENNA 12 
Rendita aoHtriaoa (carta) 91.80 

id: id. (arg.) 94.30 
id. id. (oro) 111,66 

Londra 11.82 Nap. 9 ,30-

PARial 12 
CMsur, ilelU sarà Ital' 90.88 
Marcbi 120/66 

BWATTI ALUIÌSANUUO //erenle respons 

GRESHAM 
COMPAGNIA INGLESE 

d t A i i t i l c i i r u x l o n l H U I I U V K n 

Società Anonima-Capitalo fiocinilo L. 2,500,000 ' 
Versato L, 54i!,800 ' 

Attività al aOGiiwiio 1800L. 111,010,613,54 

Sdo della Corapagnia — LONDRA — 
St Mild ed's llonse 

Succursale d' Italia — FIRENZE — 
Via de' Buoni, 4 

Adente in Udine Big, Graetuno Fasoli, 
via Rialto, 10. 

Acqna di Petanz 
c a r b o a l c a , ìliiea,. 

ac idu la , 
gaxosu, aiitlepideunica; 
molto superiore alle Vichy 

e Gusshabler 
Unico concessionario per tutta l'Italia 

A,. V . K A n n O . V i l l n o . Su­
burbio Vlllaila, Villa Mangili!. 

SI vende nelle Farinaole e Drogherie, 

SPECIALITÀ 
voiidiliiii p r è s sa l'UfiHelo 
.Unnuiizl del glttriiule I I 
i<niOLi, CJdin«, Win l ' r c -
rc t tu ra i\. « . 

TlntaenVotogratltialatHUlaHe»-
Questa tintura dei cliimtci Rizti tinge ea. 
pelli e barba io aero e castano naturale 
senza inecchiaro la pelle. Premiata a più 
esposiiioni pur la snii eriicacia sorprendente 
si raccomanda perchè non contiene soatanzo 
nocivo come troppe altre tinture imclie .< pili 
costosa. Una iiotlislia glande lijv 41, con 
istruzione particolareggiata. 

l ' o l v o r e InacKloldia per distruggere 
pulci, cimici, zanzare ed altri Inietti. Tina 
busta cent, SO. 

L u s t r » p o r S t i r a r e In b lnne l ie -
p ia — Impi'disce che l'umido si iitlecoiii 
e da U'i lucido brillante alla biancheria 
Scatole da cent, a » e da lire * eoa istru­
zione. 

V e r u n e A m e r i o nnu-— Unica tin­
tura solida K forma di cosmetico, preferita 
0 quauto si trovano ia coóimercio, 11 < Ca-
muo americano > oltre che tingere al' na­
turale capelli e barba, i la tintura niù-óo-
raodii in viaggio perchè tascuhile, ed evita 
il pericolo di mucchiare, 11 < Cerone àl^a-
riciino > è composto di midolla ili bue la 
quale rinforza il bulbo dei capelli ĉd svita 
la caduta. Tinge in biondo, castana e nero 
perfetti Un pezzo in elegante astuccio lire 
s . so . '. . . ,̂.' r ' 

Vermieo Istaatancii>'-^. Senu bisV 
gno d'operai e con tutta fiicìlitu'si può lu­
cidare il proprio mobiglia. Cent. 60 la hot-
tigli», . ^ ,;• 

A.i!quK d e l l ' B r c i n l t a — ioC îllibile ptir 
la distruzione delie cimici.'Bottiglia ceat.j8,0 
con istruzione. ;,'" 

H l l x l r Hnluto . d e i fraltl .Alia'**-
n t a u l d i Sina P.Haln. Collluso di que­
sto Klixir si vive a lungo scoia bisógna-di 
medicaménti Ksso rinvigorisco lo forze, 
purga il sangue e lo stomaco, libera dulia 
collica, — Lire a.&O la bottiglia 

http://OVo.forr.it
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JiC- ìa|ie]?4«HÌ p«5r 11 Friuli si ri ov,ono «.-««li.isiiYciiBenle presso l'Amministrazione del Giornale in Udine. 

NOVITÀ 

1882 

I l l ; n i Ì 0 f l l O 8 e 11 m l f f l l o i * A l i n a n n e e o r.r>anoll|f«i;air»H«o -
; Diii«ijni>,q!il«t)> • d t l»JufqHi | | x t e per portnfo.^li, 

É 11 più goiKilo e .gradito r i t K o l c t t a od oiuag^io che si possa oiTrire 
)i|^. Situerò; .Sigopirm, Colìegiall, ed A (jualunqne ceto M pernoMi, beneoMnti, 
figVioItorl, commercianti od industriali; in occasione 'dèll'on^mailfco, dpi 
nj^^ll'tioi pur fine danno, nelle feste da bdllo ed in ogni altra Decisione che 

^91'u.i^ fare dei regali, e corno tqlo i nii ricopio diirntpro pprcljè lìp^ti 
conserroto Anche per il suo soave o persistento pfofflmi^, flnrevDle piti Hi un 
>nnp, e perlft sua elegania e novità a-tistice ilei disegni. 

t i cnni6[j l lOH deli unno 1802 porta, sulla copertina, oua figura di donna 
a mezzo busto rarrigorante l'itnlia, e gli stemmi dolio principali città italiane. 

'bNqlt'iuteruo, oltre molto notizie importanti a conoscersi, cuntirtne i ritratti di 
\ alcuno dejte più illustri donne italinne C{)a)e. M.. C'o« i l ia [gcn'o mnsicale), 
t R r a r i n » T c n i l t t U n d a fi'oten'zli e Saviezza)i ClifKsIrn. d « ' N I s u i a n i l l 

(Amor di l*atrÌR), I l o a t r l c n dei Porlinari (Bellezza divinizzata), V i t t o r i a 
CjDiIpnirn (Poesia), U n i r l a ( « i t c l t t n a AKiioail (Sapienza e ModFstinj. 

Ihsonitu^ 6 un vero gioiello di bellezza e d'utilitit, indispenssb'lc a qualunque 
pargÓM. 

Sì vende a Cent. 60 la copia da A. M l c o n e e C. Milano, da tutti i 
reas 
ipedi 

CM|}ti^ ^ e ^ N r ^ o a f i t n t i di i ^ m m i u r r l o , o presso l ' A i u m l H l N t r n 
• I ò n e d e l O l n r i i a l e « | l V r l n l l s — Por lo spedizioni a 
rUbcrimandatoCént 10 in piò. 

'Si i&evond in rpagauionio anche francobolli. 

i mezzo pastaio 

Stijiatrìcì 0 Madri di famiglia,, 

adoperate il rinamnio, perfezipn^tu eij ora 

dui primo nii iggio liiOO reso 

Doppio Amido Borace Banfi —̂  
Doppio Amido Borace Banfi a.f 
Doppio Amido Borace Banfi •§ il 
Doppio Amido Borace Banfi |'m 
Doppio Amido .Borace Banfi ^ y 
Doppio Amido Borace Banfi '—' 

N e s s u n o pi;D usare del nniuc AMIDO BO 
R A C l ì . Li) ()i Ita, A. IlANl'l . iigira a l e r m i i ì i 
ili tc.gge contro tutti coloro che fabbricassero 
0 s o i e oiiclie v e n d ó s ' r r o sotto il s e m p l i c e 
t o m o di ANUUO A L BOKA.CI;, quals ias i 
altra qual l i i - 'di qiiiilsihsi foriYia,'Ciunrdir.fi  
da l le .dannose .c . s icu l i ini i lnt ioni , e dpinandnre 
seinpre 

• ISIl 'ÒBTANTK. - Il Borace vi b incor­
porato COI) altre .tostanze in moilo da noi) 
corrodere la bianclierin, pur rendendola dur.a 
e l.ncida. 

Npttlrcspepiala ^^greto 

da nessun nitro ancora trovato. 

Specialitjt del Premiato Stabii imtinto A. 
B A M ' l d i M làno . 

Vi-ndesj da tutti i principal i Droghieri e 
Négo.sjanti in coloninli . 

i 'róvalo e doiìiiindote ai Droghier i J i 
Cl t lRIA P B O F U M A T A BANFI, igL-nica, rin-
fresc.'int't, garfi;ititii pur», a l ira 1 il pacco 
grande , l i t e OSO il piccolo. 

Volete la ?3,lute?? Liquore Stoinatico Rì()03titaeiite 
Milnpo ft'KLM;» H I M I ^ ^ n i Milano 

Eitriigio Signor U l u l r r l Milano 
Padova 0 FtiWait 1891 

Avi'sdo tomiuinistruto in parecchie occiiV 
•'ani ai miei infarini il di Lei Liquore FERtttj 
CU1^A posso assicurarla d'aver sempre con-
segiiité vanfiKgiosi risuitaniénti, Cen tutto il 
rispetto sua divotissiiuo 

JL d ó t t . ' )Dc-4Mlovairiul 
Prsf. ^i ("iitoUgia all'Università di Padova. 

Beyesi jireferibilaiente primjt dei pasti « 
nell'or^ del Wermouth, ' 

Veiulesi idi principali la/:m*oisti, irò-
jMeri" < Kjumstù 

<99rario ferrovlnriw. 
Par(6fur0 Àrrin 1 Purtanzr AMvl 
SA vaitn A TmaziA DA VUHKXIA Ausnta 
M'. 1̂ 60 a. ' «.4i a. 1 D. ' Ì.tà a. • 7.35 a. 
0. ÌM «. 9.00 a. 0, «.16 a. 10.05 a. 
M.»*7.36 a. 9.15 p. 0. 10.4Ì à. '«.14 f. 

u n.is u. a,iE> |) . D, 9.10 p. 4.40 p. 
0, 1.10 p. i.I» p. M. «.OS p. U.SO p. 
o: *.•»• p. IO.» p. 0. lO.ltì p. 2.95 a. 
D. S;Ò»])' ' l«,li6 p. 

DA UDINX JL rSKTBmiA »A P?aTBDOA A noufa 
0. 1.4* a. «.io >. 0 . 0.9 1 a. 9.1» a. 
D. 7.U a. *A& a. D. «.10 a. 10.55 a. 
0. 10.3U a. i.»4 r. 0. 11.9!) I. •4.60 p . 
D. *.Bii p. S.69 f. 0. Ulif. T.JO p . 
0. tM p, ,M« P- 1D. 6.97 p. TiBI) p . 
T - - . - — • - _ - . , t r f i i « - Tj,^^^ ^^;c=';-. -^r^.:- .r-- . -.^. -_-̂  ^ ^^u • 

DAimum A f f o i u m DA «Riasia A TDJIHit 
M. S.<5 t, T.37 >. 0. 0.10 a. 10.67 a. 
'0. • i.ti ì. 11.18 a. 0. » .—i . 19.3IS a. 
,M:.«11.0ta. 11.34 u. M." ».40 p. 4.90 f. 
,M LIO ; . . , T.»3 p. M. 4.40 p. 7,4S p. 
0.' 6.30 p. 8.49 p. 0. 8.1(1 p. • ' U 5 a 

(ÌIBOLAMO TOFFILOHI 
Unioo speoialista dolio tanto rinomate Gubane Ciyidaiesl 

L'esper ienza fatta e d il s i s t e m a d i confezione e cottura de l le G n h n i i O f 

§0rm,eitoQDa]fabbricatore di garant ir le mab^ijibili e buone p e r q l t r e . ì i n m e s e 
alla loro fabbricazione ; ' p u r c h é il pesa dèlie.'. m'Hlesime non sia. inferiore al 

' «hi logramma. Questo d o l c a . p o - . ò . v a . r i s c a l d a t o ài momento di luang'ar lo . 
Avvrrte che ogn i g iorno immancabi lmente .una od anche più vol te cuc ina 

la sude t lo G a i i b n c i , ed i perciò i n grado di offrirle i^uasi ca lde .à q u a l u n q u e 
persona che, ne facesse richiesta. S o g g i u n g e c i ò p e r ass icurare la sua nit ioerosa 
olie'iiUli^ d è i fatto s u o . 

l^ì i lroppi i ti d iv idale molt i si appropriano i jues t i . ipeciulita a diinno del 
I,egìti!mo e d unico fabbi-icutore il qiiiilo per ev i tare oj;iii contruffuzione vendei 
(e ijiiilette. ( ì u l t a n e , mii i ì i te s e m p r e di et ichetta-avviso a s tampa, cons i in i lo i 
al pn i senté portài i ta ' la firmii autògrafa de l l o s t e s s o fabbricatore. 

• S i s p e d i s c e pura franco a domici l 
.1 pagamento di L. 2 '"" 
pezzi variati di dolci 
asc iutt i , n tutto ò di . 
buoni per mólto tempo. 

, c/i »{.»...^.,.. ^ . . . - ifiinco a oomic i i io in t u t t o , ) ! Regno od. a l l ' e s t e r o , verso 
il pagamento ai L^ 3!50 , anche i n irancoboli , una scatola' c o n t e n e n t e N. 3 S 
pezzi variati di dolci p jr uno oal l i , 'ca iTè e latte e I h è , ^ parte da m a n g i a r s i 
asc iutt i . \\ tutto ò di ott ima qual i tà • di propri^), apeciiilità e ili garanti scouo 
buoni ner mòtto temuo. 

m 

.85 
mi 

85 

85 

^-

DA VDlKt 
M. « .— ». 
M. t . — a. 
M. 11.80 a. 
0 . I.SB p. 
U . r.64 p. 

A « v n A k a 
0.31 a. 
0.31 a. 

HAI *. 
1.67 f. 
>.02-5 . 

VA OITTOAI.H 
0. 7.— a. 

M. 0.49 a. 
U. 19.10 ; . 
0 . Ì.K t-
0 , S.90 g. 

A uDiira 
7.98 a 

10.16 a 
19.60 p 
4.4)i p . 
8,48 p 

•A u v i m A r*ac«ar.. 
0 . T.47 a. 1.47 a. 
M. l . M p. S.35 p. 
0 . 5.10 p. t .93 p. 

DA POnTOaU. A UDlMIt 
M. 0 . 4 3 ^ . 0.66 a 
0 . J.-M 11. 8,17 p 
M. 6.04 p. 7,15 p 

Coincidenze — Da Portogi'uaro per Teuozia alle 
ore 10,04 ant. e ^Ai pom. D a Veneida.arrivo 

ero 1.05 pom. 

NB. I treni segnati coli'aatari s c i * si fermano 
a Cormens, — Quello segnato cogli asterischi** 

•i ferma a Cnaarsa. 

•RAÉIO DELLA TRf MVIA A VAPORE 
i iui . \K, .MA»ì' W.IL.'VIIÌI.Ì: 

PnyUnan Arrivi j] 
DA UDUm A I . DAHllUai 
S, F. 8.:5 a, d.ii à. 
S.P, 11,15», 1,—p. 
B F, B,3i p. 4,93 p, 
S. F, 6,60 ; . 7,89 p,{ 

Partenzi Mri^i 
SA a, DAHiaiiU A UDIMB 

7,20 a, 3, F. 0.68 a. 
: i ,—a, S, T, 12,30 p. 
1,40 p, S. F. S,30 p, 
6,80 p, S, 'JT. 6.60 p. 

ELIXm SALUTE 5 
4ei F r a l i Agostiniani | ^ 

<ll 9». l»aolo F 
Il più ecullenta ; J r 

LIQUORE I 
refaribi le ai molti alia trovans i in commerc io W^ 

8 
stomatico preferibi le ai 

pel suo g u s t o squis i t i s s imo, 

nisLi'/siOSA niui'i'A tr 
aU'acqua 4i seltz o semplice, consigliabile prima del ^ 
pianzo, n 

I*Hiiiex» UKI.I.JI n « v v i i i i . i & II. S .SO. O 
Si vende presso V t in ic i ln u i i n n n z l d e l f i o r - Bj^ 

n u l e II 1,'IUIII.I, V d i n v , Via Prefettura n, 6, I r 

lf»»l^4ì 

Una cliiitiua folla e Hiicnlc 6 d e g n a co rona 
{Iella beliuKiKU. — S.u b a r b a o i cnirclli ag«j;iiin« 
jicoao airu4>iuo a«i>(;tlu «li bclicKKa, di fòrisa e 
di ìsciino. 

\ suddetti orticoli si vendono da j 
ANGELO MIGOMK O Ci , Via Torino n, 12, ' ( 
Milano; in Vonoz'a presso l'agenzia LoN- ' 
GliCA, .̂ . Salvatore 48:5, da tutti i , 
pnrrucchier', profumieri, Farmacisti ad;,,! 
Udine dai Signori MASON ENUICO chinca- . 
gliero — PETROZZI KNRICO purrucchiore 
— P..tBBi,s, ANGB!.p f5rniiii:i,sta — MmiSWl,. 
FRAficij^co, drogtiiere," ' ",' i , 

hm spodiiioii! pei; p<4ccg postalo... 
aggiungere Cent.7B. 

I/'ae(|iUH d i « l i l n l i i a A. i l i Ml -
gtnuo e ' C i è dotata dì friiganza de­
liziosa imjedis.'e inimedintHmpiite la 
caduta ilei capelli o (Ijllii barba, non 
solo, ina ne agevola !o sviluppo, infon-
deniio loro forza o morbidezza, 

Fa scomparire la forfora od assicura 
nlin giovinizza una lussureggiante ca­
pigliatura fino Alla p ù tarda vecchiaia. 

Si vende in Hate ed in (flacons) da 
L. ',0, 1 . 5 0 ; la bottiglia da un litro 
iica L, » flu. •" 

W^QOWQ&WQiÒÈ%WXrWO&WQ&' 

Slieeiatità, vendibili 
p resso r l inicio ' Aunuiixi 

del «Ei'niiiLi» 
n i g o i i c r a t u r e u u t v e r s a l e . Onesto 

indispensabile preparato che du vent'anni é 
usato in tutta l'Itai a o.l all'e,Htero,.,puó es­
sere chiamate infatti il «ero rigeneratore 
wàvsrsain pel suo crescjnte successo.^ 

Chi ha incominciato ad usaru il rigene-
ratort univenak non Vi potuto più abban­
donarlo. 

Senza essere un» tinturo, il Rigeiioratore 
universale ridona il coloro primitivo e na­
turale ai capelli, ne rinforza il bulbo, li fa 
crescer», li rendo morbidi e quali erano 
nel a prima gioventù. Non lorda la pelle 
nò la biancheria, e pulisce il eapo dalla.for­
fora. 

Prezzo di una bottiglia con istruzione lire 3, 

l l r u n l t o r e I s t u i i t i t n o o per pulire 
istantaneamente qutilungae meta1|9, oro, 
argento, paci'bng, bronzo, ottono ecc. cent, * S 
a bottiglia. 

E l i s i r A n i s t o r i n n . Questo prodotto 
che racchiude potenza di azione nel mode 
con cui è preparato per la nettezza ed igiene 
della boera e per la conservazione dei denti, 
si vende al prezzo di lire t .SO alla bottiglia. 

V e t r o S i l l a b i l e per attaccare ed unire 
ogni sorta di' cristalli, ' porcelbine, mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. HO una bot­
tiglia coi modo di usarlo. 

TORD-TRIPB 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON M.ED.AGLIA D'ORO 
Infallibile distruitorc dei T o p i , M a r c i , T o l i i e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici ; da non confondersi colla l'asta Badese che ù puri-
colosa pei suddetti animali. 

UBCHi,4i aiA.xio:y SI: 
Bologna, 30 gonnaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . C l o n s n c n n ha fatto ne' no-
-Stri .Stabilimenti di'.macipaziouo. grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Cl^tn,' due f jipojÌn*i)t.i de) àuo, prepiirato detto T « l i a n - ' C n i l * K ; è l'e­
sito ne h stato coinplefo;'con'nòstra piena soddiafazi'ooe. 

In fede 
FRATÈLLI POGOIOLf 

Prezzo Pacchetto grande L, S.OO —, Piccolo L. l . « 0 . 

Trovasi vondibiio ili UDINIJ, presso l'ufficio annunzi del giornale < I I 
V r l i i l l > , Via dulia Prefcttun iN. 0, 

G L O R I A - Baijijoiuii 8'ro^«Ti(;o - G L . O R I A , 

PI 

I 

Si 

e 

G L O R I A 
Liquore Stomatico [ i 

» • • . Questo liquore accresce l'appetito,, facilita la | H 
digestione, e rinvigorisce l'organismo, 1 | 

Si .prepara dal Farmacista SAi^DS^S 9 si , j | 
vendo 'alla'Ì<'ariu/aiQ|a Alesisi in t ldiue. ; A 

<5|«fl^iÌ)Ì4' -• l^e^'OBK' STOMATICO ,- G L O R I A 

'0,^'tC'3fcB-Si.«jl90.!U'WL<ÌlÌ i to 'sraJ fcygyga^^ywni^'g; 

MoN ACQUISTATE 
icMsuua a c q u a i»er l a l e s t a 

. ^ejjza a v e r prima esperioientKta 

l'Acqua di Chinina 
preparata 

dai H^ratclli I&ÌXKÌ <̂  t<'lrcn'£e 

Preferibile al le altro s iccome la p iù tonica, anti-

pel l iculare e d i g i e n i c a ; r igonoratr ice e conservotrico 

dei C A P É L L I . 

Prezzo tire t . a s la bofligiia. 

Si vende presso l ' i i n i o l a ' - A n n n i i z l d e l ar>< 
Oit lo ' i . i l i fuKILI , Ddl fne , via prefettura, 

> Udine, 1898 — Tip. Marco Bardusoo 

http://Ciunrdir.fi

